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INTERVENTI DI MIGLIORIA E RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 

 Intervento di riqualificazione dell’area di ormeggio a ridosso della foce del fiume Toronto  

 Mitigazione degli scarichi delle acque meteoriche sulla costa 
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Il presente documento viene prodotto come analisi e valutazione dell’inserimento  paesaggistico 

ambientale degli interventi di miglioria proposti nell’ambito del progetto definitivo relativo ai 

“Lavori di  consolidamento scogliere e chiusura varchi nel Comune di Martinsicuro (TE)” 

nell’ambito del bando di gara di appalto integrato. 

La relazione generale  è stata redatta in conformità a quanto prescritto dall’art. 25 del 

Regolamento (D.P.R. 207/2010 ); la relazione fa proprie le informazioni  degli studi tecnici di 

prima approssimazione connessi alla tipologia e categoria degli interventi da realizzare, con 

l'indicazione di massima dei requisiti e delle prestazioni che devono contraddistinguere detti 

interventi stabiliti dal progetto preliminare. Per la definizione degli obiettivi progettuali di base si è 

fatto riferimento ai temi già chiaramente individuati ed esposti dallo Studio di Fattibilità, finanziato 

con Delibera CIPE n. 106/99, “Gestione integrata dell’area costiera: Piano organico per il rischio 

delle aree vulnerabili. Fattibilità di interventi di difesa e gestione della fascia litoranea su scala 

regionale” (di seguito indicato per brevità SdF), eseguito tra il 2001 e il 2002. In seguito lo SdF è 

stato approvato con DGR n. 964 del 13/11/02 e costituisce la base di riferimento dei recenti 

interventi. I risultati degli studi specialistici di idraulica marittima e morfodinamica e della 

campagna di rilievi topografici, batimetrici e la caratterizzazione sedimentologica e chimico fisica 

delle sabbie presenti sono già depositati  presso il Servizio Opere Marittime e Acque Marine per 

il sito di Martinsicuro. 

 

1 Descrizione delle proposte migliorative e inserimento paesaggistico 

ambientale 

1.1 Intervento di riqualificazione dell’area di ormeggio a ridosso della foce del fiume 

Tronto  

L’intervento è localizzato a nord del litorale di Martinsicuro a ridosso della foce del Tronto ed 

intende riqualificare l’area destinata dagli strumenti di pianificazione/programmazione territoriale 

ad unità portuale. Tale superficie è composta da un area sabbiosa affetta da un processo di 

interrimento utilizzata come spiaggia, ormeggio imbarcazioni e rimessaggio nautico delimitata da 

due dighe fisse in pietrame. 

 

 

 

 

Nella foto sottostante si vedono le due dighe in pietrame e lo stato di interrimento della superficie 

acquea interna. 
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Attualmente l’area è utilizzata per il rimessaggio a terra di piccole imbarcazioni da diporto ed 

attrezzi da pesca. Lo stato di abbandono e di incuria della spiaggia è verificabile anche dalle 

immagini riportate di seguito, pertanto un intervento di riqualificazione e riorganizzazione 

funzionale appare indispensabile per la corretta gestione e la salubrità dall’area. 

 

 

All’interno dell’area è presente una struttura turistico-balneare realizzata recentemente e seguendo le indicazioni del 

Piano Demaniale Marittimo Comunale. Nella foto seguente è possibile vedere la struttura e il 

viale esterno che costeggia il litorale. 
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A nord del porto vi è un area destinata a parcheggio autoveicoli.

 

 

La proposta migliorativa consiste in una ricalibratura del fondale fino alla batimetrica -2,50 m 

dello specchio acqueo con rimodellatura del canale in accosto al molo fisso. I sedimenti di scavo 

( stimati in circa 20.000 m3) saranno utilizzati per il ripascimento dei tratti di arenile contermini 

previa caratterizzazione. Questa attività di riutilizzo è già stata effettuata nel recente passato e i 

sedimenti sono stati qualificati come idonei al ripascimento.  

Dal punto di vista ambientale considerata l’attuale destinazione e lo stato in cui versa l’area non 

si rilevano potenziali impatti negativi generati dall’intervento che verrà realizzato secondo le BAT 

applicabili e che prevede nel ripascimento il mantenimento della sabbia esistente nello strato 

superiore e la conformazione della linea di costa secondo un profilo naturaliforme in adesione a 

quello di stato di fatto. 

L’intervento di dimensioni contenute è coerente con le indicazioni degli strumenti di 

pianificazione, si inserisce nel contesto paesaggistico di riferimento  ed il carattere di reversibilità 

e movibilità lo connotano come un opera a trascurabile impatto.  

Dal punto di vista paesaggistico l’ambito risulta in grado di assorbire le trasformazioni prodotte 

dall’intervento per le condizioni attuali e la temporaneità/reversibilità che non compromettono 

azioni di riqualificazione neanche nel medio periodo. Non vengono modificati in alcun modo 

elementi morfologici peculiari, gli interventi sono a carico di specchi acquei esistenti di cui è 

prevista la sola ricalibratura conservando anche per la parte in sommersione temporanea lo 

stato di fatto e la forma ad insenatura naturale. 

Gli interventi vanno anche nella direzione di migliorare l’idrodinamica dello specchio acqueo 

delimitato dai moli fissi migliorando così anche la qualità delle acque di balneazione, definire 

ambiti propri per le imbarcazioni e migliorare la sicurezza dei bagnati nonché definire un assetto 

più ordinato ad un area a destinazione portuale in attesa di definizione del Piano Unitario 

previsto dal PRG vigente. 

L’ambito si trova a sufficiente distanza dal biotopo di Martinsicuro, tale da poter affermare che 

non si realizzano interferenze con habitat, habitat di specie o specie presenti nel biotopo. In ogni 

caso le interferenze sono riferibili alla sola fase di cantiere per la quale il cronoprogramma dei 

lavori prevede la realizzazione al di fuori dei periodi di sensibilità della fauna (periodo di 

riproduzione). 

 

Figura 1: ambito di intervento 

 

1.2 Mitigazione degli scarichi delle acque meteoriche sulla costa 

Lungo l’arenile sono presenti dei tubi di scarico di acque meteoriche . 
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La soluzione migliorativa prevede la mitigazione paesaggistica degli scarichi e una migliorazione 

ambientale delle qualità delle acque con dispersione al suolo delle acque limitando il recapito 

nelle acque superficiali solo agli eventi eccezionali. L’intervento prevede la realizzazione a valle 

dello scarico di una vasca disperdente al suolo realizzata con gabbioni in pietrame che saranno 

ricoperti con massiciata o con sabbia in relazione al contesto paesaggistico specifico. Nella 

tipologia con riporto di sabbia è prevista una modellazione morfologica a ricostruzione di un 

cordone dunale che sarà fitostabilizzato con vegetazione tipica della duna in similitudine a quelli 

presenti nel biotopo di Martinsicuro. 

Tali interventi per gli obiettivi che si prefiggono non determinano impatti sull’ambiente ma anzi 

riducono quelli esistenti. Dal punto di vista paesaggistico vengono risolti i momenti di 

discontinuità sul paramento frangionde di difesa e sulla massicciata, viene realizzato un ripristino 

della potenziale seriazione degli ambienti di costa con l’interposizione del cordone dunale.  

Tale modalità di intervento è tra quelle ammesse per l’ambito da parte della strumentazione 

vigente e coerente con la politica ambientale del comune. In particolare sarà realizzata 

cartellonistica informativa sugli interventi sia di protezione che di ricostruzione dunale coordinati 

con quelli del biotopo di Martinsicuro a dare maggiore visibilità e valore agli habitat di duna, alla 

valorizzazione del turismo ecosostenibile e dell’educazione ambientale . 

 

Figura 2: schema mitigazione scarichi acque meteoriche 

 

2 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATORIO E PIANIFICATORIO 

2.1 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – MARTINSICURO 

L’area oggetto di intervento è classificata dal Piano Regionale Paesistico come ambito costiero 

A1c2; gli interventi in tale ambito dovranno tendere al contenimento delle attività antropiche al 

fine di salvaguardare i tratti di costa non ancora interessati da usi insediativi. Gli interventi 

devono essere subordinati alla redazione di: 

 Piani particolareggiati attuativi, per gli ambiti compresi tra i centri abitati definiti dalla 

continuità del perimetro dell’urbanizzato 

 Piani di recupero e definizione delle attività balneari e nautiche per le fasce di arenile ed 

ambiti rientranti entro i 200 metri dall’arenile stesso, comprese le aree individuate entro i 

perimetri urbanizzati; per le aree esterne alla fascia di arenile comprese entro i perimetri 

urbani. 
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Il Piano Territoriale della Provincia di Teramo classifica l’area come di interesse bio-ecologico: 

non sono ammesse pertanto trasformazioni dello stato dei luoghi se non finalizzati al 

risanamento e restauro ambientale, difesa idrogeologica , salvaguardia e corretto uso delle 

risorse e dei valori biologici, ambientali, paesaggistici.  

Al comma 5 dell’articolo 5 viene dichiarato che nelle aree di tutela della costa e dell’arenile 

devono essere prioritariamente previsti interventi di difesa dei fenomeni erosivi e di ingressione 

marina effettuati mediante restauro e/o ricostruzione ove possibile dell’apparato morfologico e 

vegetazionale e dei cordoni dunali e ripascimento artificiale protetto delle spiagge. 

Il Piano Regolatore Generale riporta e norma la zona dell’arenile che raggiunge il secondo molo 

ed esclude quindi l’area oggetto di analisi. Per l’arenile si rimanda alla predisposizione di un 

piano generale di utilizzo della spiaggia e delle sponde dei fiumi, anche in accordo con la 

Divisione Generale del Demanio Marittimo e del Genio Civile.  

Per l’arenile  

Tale Piano è stato redatto ed è il Piano Demaniale Marittimo Comunale che per l’area in oggetto 

rappresenta cartograficamente un area portuale con ormeggi e un area a terra con destinazione 

strutture turistico-ricettive. 

Le Norme Tecniche del Piano all’articolo 16 prevedono un potenziamento delle strutture 

dedicate alla pesca e alla nautica da diporto. 

In particolare, l’area portuale sita alla foce del Fiume Tronto dovrà essere riqualificata attraverso 

un progetto unitario che dovrà prevedere i seguenti interventi: 

 Ampliamento e riqualificazione delle strutture di banchinaggio, con la separazione 

funzionale fra spazi dedicati alla piccola pesca e alla nautica da diporto. 

 Riqualificazione dell’area adiacente al lungomare, con la realizzazione di strutture capaci 

di soddisfare le esigenze dal punto di vista turistico e ricreativo. 
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2.2 PIANO REGIONALE PAESISTICO 

SERVIZIO TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO REGIONE ABRUZZO 

Responsabile: Patrizia Pisano 

Telefono:  0862.363253 
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2.3 VINCOLO PAESAGGISTICO 

SERVIZIO TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO REGIONE ABRUZZO 
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Responsabile: Patrizia Pisano 

Telefono:  0862.363253 

 

PIANO TERRITORIALE PROVINCIA DI TERAMO 

PROVINCIA DI TERAMO – UFFICIO URBANISTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
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Referente: Funzionario Arch. Giuliano Di Flavio 

Telefono:  0861.331223 
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2.4 PIANO STRALCIO DI BACINO 

AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE  DEL FIUME TRONTO 

Telefono:  0736 332949 
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2.5 PIANO REGOLATORE GENERALE 

RIF AREA URB COMUNE  

Responsabile: Arch. Ida PISCIELLA 

eMail: areaiii@martinsicuro.gov.it 

PEC: urbanistica@pec.martinsicuro.gov.it 

mailto:urbanistica@pec.martinsicuro.gov.it
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PIANO DEMANIALE MARITTIMO COMUNALE 

AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE  DEL FIUME TRONTO 

Telefono:  0736 332949 
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2.6 PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

RIF AREA URB COMUNE  

Responsabile: Arch. Ida PISCIELLA 

eMail: areaiii@martinsicuro.gov.it 

PEC: urbanistica@pec.martinsicuro.gov.it 

mailto:urbanistica@pec.martinsicuro.gov.it
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